
 
 
 

 

NELLO SPAZIO 
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Respira 
affidati al vuoto 
non temere di lasciare  
le calde avvolgenti e umide terre dell’oscurità.  
È ora di finirla di essere  
misterioso e fantasmatico 
in esilio da te stesso 
è ora che tu dica: “Ma chi sono io, in fin dei conti?” 
Serberai rancore per quello che ti faremo 
io ho odiato per molto meno 
ma questo è ciò che va fatto, adesso 
non è più possibile procrastinare 
continuare a non vedere 
questo circo ha bisogno di te 
ti sta aspettando, ti stiamo aspettando 
è proprio te che vogliamo 
non è un errore 
t’abbiamo scelto  
dopo infinito tergiversare  
con tanti e tante 
tu non immagini nemmeno  
quanti e quante  
lacrime sono state versate 
promesse vanificate 
sogni dimenticati 
amori sbiaditi. 
Recidi il contatto 
ora tutto è sospeso 
nulla è programmato 
non c’è stato, non c’è mai stato 
nessun sistema, nessuna protezione. 
Non esiste direzione predefinita, velocità controllata 
polarità prestabilita, traiettoria delimitata. 
Non c’è argine, non c’è confine 
orizzonte degli eventi 
ora sei  
un ologramma complesso 



 
 
 

 

pura astrazione 
insondabile realtà  
d’irradiazione. 
Guarda, guarda bene come sono fatto: guardami e dimenticami 
non voglio che tu sia a mia immagine e somiglianza 
non voglio il peggio per te. 
Se io vado a sinistra, tu vai a destra 
se io vado a destra, tu vai a sinistra 
se mi sposto al centro, spostati in periferia. 
Su questa garanzia di diversità  
fonderemo un’alleanza  
la nostra eterea promessa  
per la dissomiglianza. 
Ti vedremo  
crescere, scoppiare, nell’impasse del desiderio 
tormentato dalle paure che seducono, fingendo protezione. 
Ti vedremo  
nasconderti, ondeggiare, tra opposte forze e volontà  
sospeso, in equilibrio precario, prossimo alla meta 
ma non ti faremo cadere.  
È questo il tempo per un nuovo cammino 
sento il cuore tremare  
al pensiero della vita che mi vedrà 
in tutto il mio nero candore 
pulsare pudore. 
Tu ti sveli 
sangue mio in divenire 
nel tuo volto io cerco il mio cuore e mi riconosco. 
Figlio, ascoltami:  
io ti chiamo  
alla luce 
tu mi chiami  
alla vita. 
 


